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CHI PERDE VOTI 
ACQUISTA SEGGI? 

Pio XII, i Torlonia, De Gasperi, 
ì Brusadelli, Pacciartli, gli Agnel
li, Gedda, i gesuiti, Saragat, 
l'on. Villabruna, il prof. Salva
torelli, Mario Missiroli, Sante Sa-
v<irino. (stanno arrivando di rin
forzo Rodolfo Graziani e il prin
cipe Borghese) hanno decretato 
che la libertà sono loro, che la 
democrazia sono loro. 

Chi glielo ha detto? Chi gliene 
ha dato la rappresentanza esclu
siva? Dicono che sia stata la Di
vina provvidenza, quella che ha 
fatto incontrare a Pio XI l'uomo 
destinato ad abbattere gli <idola> 
del liberalismo e che oggi ispira 
Pio XII a clericalizzarli, secondo 
la moda americana. Ad ogni mo
do sono tutti d'accordo: chi non 
marcia nella loro grande armata 
è antinazionale, antidemocratico, 
antilibernle. Morto o vivo, non 
importa; medaglia d'oro della 
Ili'Mstcnzu o reduce dalle galere 
fasciste, non importa; professore 
universitario o operaio, non im
porta. Ma voi pretendete mettere 
fuori da'Ie istituzioni repubbli
cane e dalla stessa vita nazionale 
il 30-40°/» degli italiani, milioni 
dei ceti più attivi nella politica 
e nella produzione, voi spezzate 
l'Italia in due, forse irreparàbil
mente! Non gli importa. 

I clericali li si può ancora ca
pire: per loro i comunisti sono 
sovversivi e. peggio ancora, ere
tici (come, de1 resto, erano e sono 
i liberali e i socialisti) e quindi 
manifestazione del maligno da 
combattere con l'acqua santa e 
con il rogo, anche se la divina 
provvidenza — nei suoi imper
scrutabili disegni — ne permette 
la comparsa su questa terra. Ma 
i liberali, i repubblicani, i demo
cratici? 

Con tutto il loro storicismo non 
riescono a capire che la società 
umana è in continuo movimento 
e che quindi variano le basi eco
nomiche e le istituzioni politiche 
e che la democrazia parlamenta
re borghese non è la sola, eterna 
forma di democrazia alla quale 
gli uomini debbano essere fedeli 
per omnia saeculu saeculorum. 
iVella situazione italiana questi 
si-mori non riescono a capire ciò 
che aveva previsto Gobetti nel-
J aprile 1924: « E' probabile che 
la parentesi fascista non sia bre-
oe, ma certo sarà in nome di Marx 
clic le avanguardie operaie e le 
elites intransigenti lo seppelliran
no insieme con le sue lusinghe >. 
Non riescono questi signori a ca
pire che il consenso dato da mi
lioni di italiani al movimento co
munista non è un fatto casuale, nò 
una vittoria del diavolo, ma che è 
anch'esso un prodotto della storia 
italiana e che nella storia e nella 
vita italiana è un fatto che è stu
pido pensare di espellere come 
un calcolo da una vescica. Que
sti signori stanno di fronte alle 
masse lavoratrici comuniste, co
me i clerico-modcrati di fronte al 
movimento socialista di sessan
tanni addietro. Essi sono crespi
ni: neppure giolittiani. Essi con
tano sul parroco e sul celerino 
e rifiutano di aver fiducia nel 

Copolo italiano, di spalancargli 
: porte delle istituzioni repub

blicane affinchè di questo Stato 
semifeudale dei ceti privilegiati, 
farcia il sno Stato. 

Su questi bei fondamenti tatti 
costoro — burattinai e marionet
te — hanno deciso che la Demo
crazia cristiana deve rimanere 
padrona del governo, con contor
ni .insortiti, ma più scarsi che ab
bondanti, di piselli e simili lega
mi. Ciò sarebbe necessario per 
salvare la libertà e la democra
zia e per continuare la grande 
opera iniziata. Dicono infatti di 

LA RELAZIONE DI PI VITTORIO AL DIRETTIVO DELLA C6IL 

La lotta per i salari entra 
in una lase più larga e coordinata 

Il compagno Lizzadri chiamato a far parte delia Segreteria confederale - Bitossi 
critica l'ingiusto progetto di legge per le pensioni della Previdenza sociale 

I nuovi sviluppi dell'azione sin
dacale per l'aumento dei salari e 
per il migliorameiiro del tenore 
di vita dei lavoratori sono slati 
il tema centrale della sessione del 
Comitato Direttivo della C.G'.I.L. 
svoltasi nelle giornate di dome
nica e di lunedi in corso d'Italia. 

In occasione di questa riunione, 
la corrente sindacale socialista, per 
bocca del compagno Fernando San
ti, ha proposto la nomina del coni

l i compagno Oreste Lizzadri chia
mato a far parte della Segrete
rìa confederale in sostituzione del 
compianto compagno Cacciatore 

pagri o Oreste Lizzadri alla Segre
teria confederale, in sostituzione 
del compianto compagno Luigi 
Cacciatore. Non appena Santi ha 
fatto questa proposta, il Direttivo 
ha risposto con un caldo applau
so. Il compagno Di Vittorio, leva
tosi in piedi, ha ricordato come 
Lizzadri sia stato, insieme ad Achil
le Grandi e allo stesso Di Vitto
rio, uno dei fondatori dell'unità 
sindacale in Italia e uno dei se
gretari confederali tra il '44 e 
il '47. Un rappresentante della cor
rente cristiana unitaria e il com
pagno Bianco per i lavoratori so
cialdemocratici hanno espresso la 
loro soddisfazione per il ritorno di 
Oreste Lizzadri alla testa dei sin
dacati italiani. Subito dopo, all'u
nanimità e per acclamazione, Liz
zadri è stato cooptato nel Diretti
vo della CGIL ed eletto membro 
dell'Esecutivo e della Segreteria. 

La relazione sugli sviluppi del
la battaglia salariale è stata svol
ta nella mattinata di domenica da 
Giuseppe Di Vittorio. Egli ha sot
tolineato come l'esperienza abbia 
giustificato in pieno l'mipostazione 
sociale ed economica data dalla 
CGIL alla sua lotti» per un mi
glioramento dei salari, e come at
torno alla lotta stessa si sia già 
realizzato un vastissimo schiera
mento di lavoratori e di cete me
dio. La questione che ora si po
ne è quella di un allargamento 
della lotta, allo scopo di portar 
colpi sempre più decisivi all'av
versario per costringerlo a tratta
re e a far concessioni. 

Finora la tattica seguita è stata 
quella di sollecitare la discussione 
e iniziare l'agitazione e la lotta in 
migliaia di aziende di tutti i set
tori e di tutte le regioni. Ciò ha 
portato a notevoli risultati posi
tivi: ha fatto avanzare il proces
so di democrattzzazione alla ba
se dei sindacati, ha ricostituito l'u
nità d'azione in numerosissime fab
briche, ha permesso infine di con
seguire varj successi parziali «• 
locali. 

Il difetto che si può rilevare nel
l'azione fin qui condotta è una 
limitata partecipazione od alcune 
lotte degli impiegati e dei teonici: 
è un difetto che gli operai per pri
mi sono interessati a superare. 

Ma ora — ha aggiunto Di Vit
torio — occorre passare ad una 
seconda fase. Occorre cioè passare 
dai movimenti aziendali a carat
tere sporadico e saltuarioi a mo
vimenti di carattere più largo e 
coordinato. 

Ciò • non deve naturalmente si
gnificare l'abbandono delle lotte 
aziendali, le quali dovranno anzi 
proseguire ancor più numerose; 
ma, laddove è possibile, tali lotte 
dovranno essere coordinate in mo
vimenti di car-ittere locale, pro
vinciale, regionale, nazionale di in
tere categorie o di più categorie 
o anche di tutte le categorie. 

Tra gli esempi di movimenti 
particolarmente avanzati, tra quan-
ri finora se ne sono condotti. Di 
Vittorio ricorda quello degli zol-
fatari siciliani, scesi in sciopero al 
95 per cento dopo un lungo pe
riodo di agitazione. Il segretario 
generale della CGIL, a nome del 
Direttivo, fa giungere agli eroici 
zolfatari di Sicilia l'espressione 
della solidarietà e l'impegno pre
ciso che l'organizzazione unitaria 
non li abbandonerà. Di Vittorio ac
cenna anche ai movimenti salariali 
che si sviluppano nel settore agri-

l'estensione della scala mobile in 
agricoltura alle province In cui non 
è ancora applicata), nel settore dei 
trasporti, dei marittimi, dei por
tuali, dei ferrovieri ecc. L'oratore 
ha anche brevemente esposto al 
Direttivo gli ultimi episodi della 
grande battaglia degli stateli, di
chiarando che la CGIL fa senz'altro 
propria la richiesta del pagamen
to immediato di almeno 18.000 li
re di arretrati. Se sj tiene conto 
anche della grande zona meridio
nale a sottosalario e dei disoccu
pati, si constata come la grande 
maggioranza del popolo lavorato
re sia in agitazione attuale o vir
tuale per il suo pane. 

Questa situazione generale dì 

bassa capacità di acquisto delle 
masse ha come conseguenza l'ag
gravamento della situazione eco
nomica del paese. Lo dimostrano 
l'aumento dei protesti e dei falli
menti e l'accentuata crisi dell'in 
dusttia di pace (edilizia, tessile, 
vetro. ceramica, ecc.). 

L'azione dei gruppi dirigenti del 
capitalismo è nota: licenziamenti, 
riduzioni di orario, ostinata resi
stenza a qualsiasi richiesta di mi
glioramenti salariali, intensificazio
ni del supersfrutfeamento, discipli
na fascista nelle fabbriche, omis
sione delle più elementari norme 
di sicurezza del lavoro, attacco 

(continua la 6. par, T. colonna) 

T h o r e z 
migliora 
PARIGI, 4 — U «Humani té» 

annunzia nel suo numero di sta
mane che il dirigente comunista 
francese Auguste Lecoeur è r i 
tornato dall'URSS e riferisce 
quanto egli ha comunicato al 
giornale in una intervista che ha 
avuto per oggetto sopratutto lo 
stato di salute di Maurice Thorez. 

Lecoeur ha dichiarato che e in 
confronto a quando, nel 1950, 
Thorez fu trasportato nell'URSS, 
si è verificata una vera e propria 
resurrezione. La sue condizioni 
di salute sono soddisfacenti per 
quanto possibile, ed egli lavora 
tutti i giorni. In quanto al brac
cio e alla gamba, resta da com
pletarne la rieducazione ». 

Lecoeur ha reso noto che Tho
rez ha deciso di prolungare la 
cura ancora qualche tempo. « Na
turalmente però — egli ha ag
giunto — dobbiamo prendere in 
considerazione il fatto che la sua 
salute gli permette dì partecipare 
attivamente alla direzione del no
stro partito. Perciò, alcuni mem
bri dell'ufficio politico e del Co
mitato centrale si recheranno re
golarmente presso di lui e lo ter
ranno al corrente del lavoro del 
partito consentendogli in tal m o 
do di partecipare praticamente ai 
lavori della direzione». 

SCANDALO NEGLI AMBIENTI VATICANI 

E9 f rate Martino 
il nazista Bormann? 

Il giornalista Stern conferma le sue rivelazioni 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

BERLINO, 4. — «Malgrado 
ogni smentita, Martin Bormann 
si trova nel convento francesca-
no di S. Antonio, in viale Man
zoni, a Roma»: cosi ha dichia
rato oggi al Montag Morgen H 
giornalista neo-nazista Eberhard 
Stern, il quale ieri, in un'inter
vista pubblicata dal giornale di 
ispirazione britaìinica Telegraph, 
aveva rivelato che il secondo uo
mo del nazismo è vivo e si trova 
nella capitale italiana sotto l'ala 
protettrice del Vaticano. Nella 
sua odierna dichiarazione, Stern, 
che è capo di un partito neona
zista della Germania occidentale, 
precisa di aver visto l'ex collabo
ratore di Hitler il 16 gennaio e 
di aver conferito con lui per die
ci minuti. 

Dal momento in cut il Tele
graph è comparso nelle edicole, 
dalla capitale italiana sono pio
vute le smentire; alcune di que
ste sostengono che la foto pub-

AVAHZATE DA D'ONOFRIO NELLA GRANDE MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO 

Proposte unitarie dei comunisti romani 
per assicurare il Campidoglio al popolo 
I quattro ponti fondamentali sn cui basare un'azione comune con altre correnti politiche - La 
Federazione provinciale ha già ritesserato il 92% degli iscritti e reclutato 4.500 nuovi compagni 
«Noi comunisti offriamo a tutti 

coloro che hanno a cuore l'avve
nire della capitale d'Italia una 
piattaforma di azione comune, co
stituita da un programma munici
pale minimo, restando ciascuno li
bero di agire come meglio crede 
su altri punti », così si è espresso il 
compagno Edoardo D'Onofrio ai 
centro dell'importante discorso 
pronunciato domenica scorsa al 
Teatro Adriano £U] tema « Un più 
forte Partito perchè il Campido
glio sia del popolo romano ». 

D'Onofrio ha quindi proseguito 
nell'enunciare il programma mi
nimo su cui far convergere gli 
sforzi comuni di tutti i romani: 
1) politica comunale di lavoro e 
Industrializzazione di Roma; Z) co
struzione effettiva di case, in mo
do da liquidare cavernicoli e tro
gloditi t trasformare le borgate, in 
quartieri, fornendoli dei servizi e 
delle scuole necessari; 3) munici
palizzazione di tatti t servizi di 

„.,w „4 „ , , ,„ .„. . _ . „ „. . pubblica utilità — gas. luce, ac-
colo (la Federbraccianti ha chiesto1 qua — sottraendoli alla specula-

Un morto, case crollate e campi inondati 
per il nubifragio in Puglia e in Calabria 

Non ancora ritrovato il cadavere dell'operaio barese gettato in mare 
da una ondata - Evitata una sciagura nel crollo di due case a Bisignano 

n violento fortunale abbattu
tosi sabato scorso su parecchie 
zone costiere dell'Italia meri
dionale ha avuto la sua prima 
vittima: un operaio della Stanic 
di Bari, letteralmente trascinato 
in mare da una gigantesca on-

a\er ricostruito, di aver data laldata mentre lavorava negli i m -
tcrra ai contadini e riportato l'I-,pianti della sua ditta situati sul 
talia nel consesso delle grandi na- molo San Cataldo 
zioni. garantendone la difesa dal 
l'asrgressione bolscevica. Eppure 
il consenso popolare diminuisce 
Ma se questo è vero — come è 
universalmente riconosciuto — 
che cosa dovrebbero fare dei de
mocratici seri? Rivedere la pro
pria 'politica, è evidente, e ten
tarne un'altra che ridia loro la 
fiducia e quindi i voti degli ita
liani. Neppur per sogno. Essi vo
gliono continuare nella politica 
che molti dei loro stessi elettori 
condannano, ma poiché vogliono 
anche restare al governo, ecco ne
cessaria — per loro — una nuova 
lesrtre elettorale. 

K' questo il tema del giorno: nn 
settimo sistema elettorale^ (ne ab
biamo infatti già sci) il quale 
non potendo garantire ai partiti 
governativi più voti, garantisca 
più seggi io Parlamento. Con ano 
zelo superiore a quello dei de
mocristiani che affettano una 
cena noncurante superiorità, vo 
lendo farsi ben pregare dai vas
salli prima dì concedere loro 
un'altra fregatura come quella 
delle passate elezioni amministra
tive. i vari giornalisti liberali e 
co*idetti indipendenti (ah! Fer
rara, quantum mutatus dal gio
vane avvocato che nel 1925 ho 
inteso difendere il Comitato Cen
trale del PCI in nome dei prin
cipi liberali), spiegano infatti che 
il suffragio universale va_ bene, 
ma a patto che si pronunzi come 
vogliono mro, depositari della 
« vera » democrazia, che — come 
serheva recentemente il Baldac-
ci snl e Corriere della Sera > — 
i braccianti hanno diritto di ereg
gere un bracciante a «indaco del 
loro comune, ma l a r a r i o ha il 

Erano le 22,30 di sabato quan
do, sotto l'infuriare della tem
pesta, quattro operai della Sta
nic venivano investiti sulla ban
china da un improvviso colpo di 
acqua. Tre di essi riuscirono ad 
aggrapparsi alle g o m e n e della 
motocistema Paraggi ancorata nei 
pressi. Di questi, due vennero 
scorti dall'equipaggio della nave 
che dopo sforzi inauditi riusci a 
trascinarli a bordo; il terzo fu in 
dividuato da un funzionario delia 
Stanic e da un operaio che con 
segnalazioni avvertirono il per

sonale della Paraggi; ed anche 
egli fu tratto in salvo. Invece, il 
quarto, Giovanni Veglia, di an
ni 51, scomparve immediata
mente. Meno agile degli altri tre 
e perchè impacciato dall'imper
meabile che indossava, si pensa 
che sia finito in una buca sotto 
il molo 33. II cadavere non è 
stato ancora ritrovato. 

Il fortunale che si è abbattuto 
sulla città accompagnato da una 
pioggia copiosa ed insistente, ha 
provocato danni in tutti i quar
tieri e in modo particolare nel 
due porti dove tutto il naviglio 
di piccola stazza colà ormeggia
to è andato alla deriva. 

Sul litorale di Gallipoli (Lec
ce) da sabato scorso imperver
sa una furiosa tempesta. Raffi 
che di vento, alla velocità di 80 
chilometri all'ora, si sono a b 
battute sulla zona, mentre gi 
ganteschi marosi s'infrangono 

diritto di licenziarlo e di condan
narlo alla disoccupazione ed alla 
fame, come il Valletta ha rico
nosciuto a Santhià il diritto di 
essere comunista, ma lui ha dirit
to oggi — nel 1945 il discorso era 
un altro — di licenziarlo, di met
terlo nella lista nera e di non 
fargli più trovare lavoro 

Così questi liberali e democra
tici — laici r cattolici — credono 
(o fingono) di aver trovato il toc
casana in una legge elettorale e 
pretendono di rafforzare _ le isti
tuzioni repnbblicane e dì avvia
re l'Italia ad ona pacifica e la
boriosa convivenza, diminuendo 
artificialmente il numero dei de
putati che le masse lavoratrici 
vogliono inviare al Parlamento 
e persuadendole quindi che ad 
esse le vie pacifiche dello svilup
po democratico sono chiose. Non 
s'avvedono che alle loro spalle 
già si erge non la minaccia del 
vecchio fascismo — la storia non 
si ripete — ma del c'erico-fasci-
<mo. non *=i avvedono che si a-
' v a n a Gedda che se ne infi6chia 
del Concordato e \uole imporre 

la < sua > libertà, quella dei re
verendi padri gesuiti. Se il loro 
confessore od i loro padroni glie
lo permettono ancora, rileggano 
Gobetti: 

< Esiste in Italia, nel nord„ un 
proletariato moderno^. Oggi ri
fiuta i vantaggi materiali e la 
Dita tranquilla che gli offrono le 
Corporazioni fasciste, non cede, 
non $i sottrae alle sue responsa
bilità e ai suoi pericoli. Bisogna 
vedere da vicino, come io vedo 
qui, alla Fiat, la tenacia di que
sto proletariato. Bisogna render
gli onore. Con la sua intransigen
za esso ha conquistato i suoi di
ritti civili» le sue battaglie ed i 
suoi sacrifici gli sesnano il suo 
posto di dignità nelTEuropa la
voratrice di domani >. Ed ancora: 
e La sola riserva solida di ogni 
nuova politica futura è il movi
mento operaio». 

Il movimento operaio, che oggi 
è comunista e socialista, e n o n -
Gedda, ì padri gesuiti e i nume
rosi Don Abbondi con le relative 
perpetne. 

OTTAVIO PASTOSE 

sulla costa. Due battelli da pe
sca che, al largo dell'Isola di 
Sant'Andrea, stavano per affon
dare. sono stati tratti in sal
vo, con i rispettivi equipaggi-

Gravi danni alle abitazioni e 
alle coltivazioni sono stati an
che prodotti in Calabria dalle 48 
ore di vento e di ininterrotta 
pioggia. Non occorre sottolinea
re che i danni che il nubifragio 
ha causato agli arboreti ed a 
tutte le colture, sono stati parti
colarmente rilevanti laddove più 
marcate sono le condizioni d'incu
ria: nella piana di Sant'Eufe
mia i fiumi e i canali straripanti 
hanno ulteriormente danneggiato 
[e condizioni del terreno semi
nato, già duramente provato da 
tutte le piogge che si sono sus
seguite nel corso di questi mesi. 

In seguito allo straripamento 
del fiume Esaro centinaia di et
tari di terra nella zona di Spez
zano Albanese sono rimasti al
lagati. Nella stessa zona lo scor
so anno si erano verificati altri 
allagamenti e, nonostante le rei
terate insistenze dei produttori 
della zona, ancora non sono sta
te eseguite le opere di sistema
zione valliva e montana. 

A Bisignano (Cosenza) il mal
tempo ha provocato il crollo di 
due case in Via San Simone. Per 
fortuna la famiglia del lavorato
re Adriano Sposato, che abitava 
in una di esse, ha fatto a tempo 
a salvarsi. 

61 gradi sotto zero 
registrati in Canada 

MONTREAL, 4. — L'ondata di 
freddo abbattutati sul continente 
americano è una delle più gravi mai 
registrate non soltanto nel Cana
da. ma in tutto il mondo. Il 29 gen
naio l'ufficio meteorologico di Nig. 
nello Yukon (Canada nord-occi
dentale), ha registrato una tempe
ratura di 61 centigradi sotto zero. 
Solo nel 1M7 erano «tati registrati 
62£* sotto zero. Secondo la leggen
da 'a temperatura più fredda mai 
registrata nel mondo sarebbe quel
la di —B*f registrata nel 1885 e 
Verkojrensk, in Siberia. 

eione capitalistica ohe priva il Co
mune di immense risorse finanzia
rie; 1) legge speciale per Roma che 
consenta un'articolazione più de
mocratica. e più decentrata degli 
organi comunali e assicuri sostan
ziali facilitazioni nei finanziamenti 
da parte dello Stato-

La manifestazione è stata aperta 
alle 10,30 precise dal compagno 
Edoardo Perna, responsabile del
la sezione federale d'organizzazio
ne, il quale ha subito proposto di 
chiamare alla presidenza oltre al 
compagno D'Onofrio — membro 
della Segreteria del P. C. I. e 
consigliere anziano del Comune di 
Roma, che nel 1947 raccolse fra i 
candidati di tutte le liste il mag-

pìccìrella. Marzi Marchesi, Molina-
ri, Ridotti, Sotgiu, Turchi e Zeren-
ghi, i compegni De Santis, sinda
co di Genzano, e Capogrossl, Ossi
cini e Paone della Deputazione 
provinciale, i compagni dirigenti di 
base Manetti, Rosa, Canali, Stral-
ba. De Pietro, Roschi, Tannolli e 
le compagne Bertani, Crisaghi e 
Pietrangelo. 

Eletta la presidenza, Perna ha 
annunciato fra gli applausi dell'as
semblea che alla mezzanotte di sa
bato aveva rinnovato la propria 
adesione al P.C.I. il 92 % dei vec
chi iscritti, percentuale, questa, 
mai raggiunta alla stessa data de
gli anni precedenti; Perna ha inol
tre comunicato che settanta sezioni 
avevano superato di gran lunga gli 
iscritti del 1951, per cui risultavano 
— sempre alla mezzanotte di sa
lo — 45M nuovi recintati, di coi 
1700 donne. le quali per la prima 
volta prendevano la tessera del 
P. C. I. 

Gli applausi — che hanno accol
to questo bilancio non ancora de

ll compagno D'Onofrio 

gior numero di voti preferenziali 
— anche i compagni Natoli e Nan-
nuzzi, i membri della Segreteria e 
dell'Esecutivo della Federazione 
comunista e della Giovanile, Achil
le Lordi, presidente deli'ANPI, il 
compagno Tucci vice - segretario 
della Federazione socialista. Ser
gio Scuderi vice-direttore dell'» U-
nità », i consiglieri comunali Ma
risa Rodano. Acquisti, Bardini, 
Cianca. Franchel'ucci. Ciglietti. La- _ 

blicata dal Telegraph con la di
dascalia «frate Martino, alias 
Martin Bormann » non sarebbe 
quella dell'ex braccio destro di 
Hitler, ma riprodurrebbe invece 
il volto del padre .Romualdo An-
tonuzzi, guardiano del convento 
di S. Bonaventura al Palatino. 
Un'agenzìa americana ha a sua 
volta diffuso una fotografia di 
un certo padre Martino, il quale 
si trova nel convento di S. An
tonio, ma che porterebbe, al se
colo, il nome di .Reiner Bodewing: 
il fatto è però che questa foto
grafia non rassomiglia in nulla 
a quella pubblicata dal Telegraph, 
in cui si riconoscerebbe invece 
realmente l'ex capo nazista. 

D'altro canto, l'intervista dì 
Stern contiene molti particolari 
dettagli, anche a vrescindere da 
un giudizio sulla sua attendibili
tà. Egli afferma di essersi recato 
a Roma all'inizio dei mete scor
so, su invito del MSI e di Gra
ziane per prendere contatti voli
tici. Nella capitale, grazie all'ap
poggio dei neofascisti italiani, di 
un *t attaché » della rappresentan
za diplomatica tedesco e del re
gista Trenker. noto per fi suo fi
lohitlerismo, riusci a conferire 
con Bormann. il quale si trova o 
Roma da diciotto mesi. Il con
tatto fra il MSI e lo Stern venne 
preso tramite uno scambio di let
tere con l'ex gauleiter Lauferoa-
cher, il quale si trova attualmen
te anch'egli in Italia, dove afa da 
tempo ha stretto rapporti con 
Graziani. 

Secondo le rivelazioni di Stern, 
Martin Bormann, sarebbe fuggi
rò dalla Germania nei giorni del 
crollo nazista raagiungendo noi 
la Spagna, dove visse sino ad « n 
anno e mezzo fa. Di qui ti Bor
mann sarebbe riuscito ad entra
re in Italia con un passaporto 
abilmente falsificato, intestato al 
nome di un certo Curci, com
merciante in pellami. Il Montag 
Morgen il quale riproduce oggi 

Unitivo, ma già tanto positivo ed 
entusiasmante — si sono quindi 
prolungati per salutare il compa
gno D'Onofrio, annunciato alla tri
buna da Otello Nannuzzi, vice se-1 pomen'gnio le successive dichìa-
gretario della Federazione. razioni di Stern, insiste sulta 

L'oratore ha esordito sottolinean- perfetta attendibilità delle di-
do il significato della manifesta 
zione che si teneva in occasione 
del XXXI anniversario della fon
dazione del P.C.I., significato che 
(Contlnaa In 5. pagina «. colonna! 

I «pendenti dello Vàio 
scioperano in faeda 

ATENE. 4. — L'esecutivo del sin 
dacato degli statati greci ha deciso 

chiarazioni del capo del partito 
neo-nazista. 

SERGIO 8KGRK 

Manifestazioni in Brasile 
contro il rial» dèi prenl 

RIO DE JANEIRO, 4. — Trenta 
persone sono rimaste ferite e con* 
tuse a Belo Horizonte, capitale 

oggi di proclamare In tutto il paese d e l l ° S t a t o di Minas Geraes, in uno 
a partire dalla mezzanotte dt domani, contro con la polizia che aveva 
to sciopero generale dei suoi aderen- ' fatto uso di gas lagrinlosteni ed 
ti tn risposta al rifiuto del governo 
di aderire all'aumento degli stipendi 
richiesto dalla categoria. 

Il sindacato Infatti pretende un au
mento che sia adeguato allo sposta
mento del numeri Indici del costo 
della vita mentre li governo ha of
ferto un aumento del 1S per cento. 

aveva sparato in aria per disperde 
re un assembramento di protesta 
contro il rialzo dei prezzi. 

Negli ultimi quindici giorni 
i prezzi delle carni di qual'ta in
feriore erano aumentati dei cento 
per cento. 

I quindici paesi arabo asiatici 
ricorrono all'O.N.U. per la Tunisia 

Altri tre patrioti tunisini uccisi - Attacco armato a un convoglio mili
tare francese - Si intensifica il sabotaggio alle linee di comunicazione 

PARIGI. 4. — I quindici paesi del 
gruppo arabo asiatico chiederanno 
al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
di intervenire sulla questione tu
nisina. 

La decisione è stata presa al ter
mine di una riunione di un'ora 
dei rappresentanti dei quindici 
paesi. Al termine dell'incontro e 
stato diramato il seguente comu
nicato: 

«I rappresentanti delle delega
zioni africane ed asiatiche si sono 
riunite per studiare i provvedi
menti da prendere a proposto del-

Si faccia coraggio! 
Sulla « Stampa » di Torino H st-

anQr g d.b- (ti quale, dicono, è il di
rettore di quel giornale) deplora la 
« amara allegria » con cui «tanno 
passando impunite le froóolente de
nunzie dei redditi. Immaginatevi s« 
tale deplorazione pvo trorarci d«-
fermenti; ma che pensare d» uno C 
quale, in questa sacrosanta deplora-
zione contro i ron fra Sbandieri di s s -
tiardi, cerca a sua volta, per oscure 
faccende di bottega, di contrabban
dare la più yroasotcwt delle bugie? 

Il signor ,r.d-b. dichiara che ancha 
in Parlamento l'esito del crnsimemio 
fiscale fu accolto, al più, con diver
tito buonumore, e afferma testwmi 
mente: «ne»*»»© (dei deputati) in
citò il ministro a meditare che la ri
sposta dei contribuenti era vn'OfJest» 
per la Camera che aveva approvate 
la legge, una «fida all'autorità deiln 
Stato m che immediate sanzioni era
no necessarie. I deputati hanno as
tri pensieri.. ». 

n sijrnor g-.d-b. o scriva dai I n n i 
del Parlamento sana •epicirtf e tm 
Questo caso ruba i Quattrini aet amo 
stipendio; oppure è un bugiardo con* 
tapevote, il Quote conosce benissimo 
la ripetuta protesta e le propose* 
dell'Opposizione fa Parlamento con
tro te erosioni fiscali, ma la ignora 
per suo comodo: « cioè per far cre

ta grave situazione che esiste in 
Tunisia. Considerando che malgra
do i loro interventi presso il Pre
sidente dell'Assemblea e del Con
siglio di Sicurezza, la situazione in 
Turista continua id aggravarsi ed 
in effetti risulta aggravata. 4 sta
to deciso di portare in comune la 
questione della Tunisia dinanzi al 
Consiglio di Sicurezza. Un Comi
tato è stato costituito per prepa
rare la documentazione relativa al 
caso da sottoporli al Consiglio di 
Sicurezza ». 

Nonostante tutti gli sforzi com
piuti dalla censura colonialista, 
trapelano intanto dalla Tunisia no
tizie sempre più vaste sulla vasti
tà e l'intensità con la quale conti
nuano a svilupparsi la lotta per la 
indipendenza e le proteste contro 
il terrorismo francese. A quanto si 
apprende, una energica protesta 
contro le brutalità compiute, par
ticolarmente dai paracadutisti della 
Legione ' Straniera, durante i co
siddetti - rastrellamenti - è conte
nuta nella nota di risposta del go
verno tunisino a quella francese 
del 30 gennaio. 

Gli episodi più gravi dei rastrel-
^ ^ — ^ ^ ^ — I lamenti sarebbero da attribuirsi ai 
aere ai suoi lettori che porci n o u l ^ P 3 ^ d e l l a Legi°n* Straniera e 

I compagni deputati della 
Commissione Finanze e Tesar* 
sano tenuti ad essere presenti 
alla riunione della Commissione 
stessa di mereoledì S alle «re 
S.M per l'esame degli articoli 
della legge sugli statali. 

r 
tono soltanto i padroni deila FIAT 
che evadono U fisco e i dirigenti dei-
la Democrazia Cristiana che lo tol
lerano; ma che porci sono tutti. Per 
cui non c*e altro da fare che rersar 
lacrime scontortale come fa U signor 
gxl b. e insieme con lui votare alio 
stesso modo il prossimo 18 aprCe. 

il signor g.d.b„ ai termine det suo 
contro sulla erosioni fiscali e sul 
Parlamento, enumera con aria severa 
le cose che fauno grande una na
zione: rispetto della Ugge, capacità 
di lavoro per se e per oli altri, «te. 
etc. Noi. con suo permesso, vonem-
mo aggiungerne un'altra: ta sincerità 
e la coerenza dette opinioni. II signor 
C-d.b. è uno che in tutte le occasioni 
decisive è stato per a governo a par 
quei potentissimi privilegiati, cha og
gi sono I grandi protaoonistt «celi 
ultimi scandali fiscali. Oggi si tura 
te nari e si asciuga una lacrima. 
Meno mala. Ma le ha a coraggio di 

precisamente il terzo battaglione 
paracadutisti, che ha operato nella 
zona, e che è composto prevalen
temente di f idat i tedeschi del
l'esercito di Rommel. 

Nella giornata di oggi altri due 
patrioti tunisini sono stati uccisi 
dalla polizia francese la quale ha 
ripetutamente fatto fuoco su grup
pi di dimostranti nella capitale. 
Vari altri tunisini sono stati feriti. 
ed altri arrestati. Un terzo tunisino 
è stato ucciso durante la notte da 
una pattuglia. 

A Ksar Kellal un convoglio mi
litare francese è stato attaccato 
a fucilate e con lancio di bombe 
a mano. Otto soldati francesi e un 
patriota arabo sono rimasti feriti. 
E" questo il primo episodio segna
lato finora di vera- e propria guer 

sci torre sul suo giornale, con nome riglia in Tunisia, che si aggiunge 
a cognome, cha gii Agnelli hanno «a 
ouunmto a ftsco a che pereto bisogna 
trusctnarU dinanzi al magistrato • 
costringerti a pagare « se a governo 
non lo fa s* ne deva andare? 

Se Quatto coraggio non to ha, a 
signor «.d.»-. saremo no* « turare* lo 
nari. 

alla intensificata attività di sabo
taggio contro le linee dì comuni-
razione e gli impianti francesi. 

Nel frattempo si è appresa la 
morte di Mon»mmcd Yalah La
ttar. arrestato «a^sto scorso e de
ceduto durante la detenzione. Il 

Presidente del Comitato dei Par
tigiani della Pace, Sliman Ben 
Slinan sarebbe invece stato libera
to a causa delle «uè cattive con
dizioni di salute, dietro intervento 
dell'Ordine dei Medici. 

Grande smesso a Mosca 
é Willy Penero 

MOSCA. 4 (TASS) — Il famoso 
direttore d'orchestra Willy Ferrerò si 
trova attualmente ceUTJR6S. Invi
tato dal Comitato delle arti del Con
siglio dei Ministri dell'Unione So
lletica Egli ha tenuto una serio di 
concerti ad Ervan e TbiUsaL 

Il 2 febbraio, alla Sala Claikovskl 
a Mosca. Ferrerò na diretto un con
certo. eseguito dalla grande orche
stra simonie», di Stato, composto 
di brani di Beetnovea (la IV «info-. 
ni*, il Concerto per violino ed or-
ebeetra. e l'ouverture del Coriolaso). 

Al concerto, che na riscosso un 
grande successo, na. preso parte ti 
violinista Boris Goldstein. vincitore 
di concorsi sovietici ed rnternaxio-
nalL 

In ricordo 
di Xenia Sereni 

I/Crucio Stasava «al P.CX «n-
saaaloa: 

Xaaaoro*! casaoagai, amici * • 
«rgaaizzaztaoi • «unisti nasino ri
volto ia questi alarmi, da acni 
• s i t o «Italia, tetecraaiBU e lat
tare «1 condocllanue al contaagao 
Sereni, mar la, ver* Ita. «alla una 
cosfiBwfaa. Xeafca. 

XeirlsanwafBiUtà «1 iLa—«STO 
kanisidnalsaanto a taau cari 
comaasal ed astici a cosanagao 
Sereni vuole «jg» isserà, a mas*» 
«ci nostro glurnalo, aa sua cosa» 
mossa graUt««ta* a «nantl 
tacuaaau al imo «olar*. 

Alenai compagni «1 
«al Partito Svaserò «s* Laverò, 
rkc«r«aaMto la cara c*a\»aga« 
Xaata Satani, hanno raccatto un 
lavtato al P.C.L 3 » fraudai 
svizzeri noe la n t t l a s «stia aun-
vlaan. 

La l i m i t a «ut Furato rtu-
graani l compacal «I tsoaauu; 
per la laro fraterna sclularltaa 
a camualca «1 aver nassa ta la 
somma ricavata alla reaeraalo»* 

«I 
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